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La Via della Seta è un itinerario formato da numerosi percorsi tra l’Europa e la Cina. Si trattava di una via per uomini, 
lingue, oggetti e malattie. È un esempio affascinante di interazione tra confini che ha arricchito scambievolmente le culture 
dell’Eurasia e dell’Africa per almeno 2000 anni. Questo scambio di idee ha favorito nuovi sviluppi scientifici e tecnologici e ha 
contribuito alla modifica delle lingue. Attraverso un uso combinato di dati archeologici, geografici, storici e derivati da analisi 
scientifiche (analisi chimiche, isotopiche e altre tecniche analitiche) è possibile definire i nodi culturali e la provenienza dei 
materiali; i percorsi internazionali; la crescita e il declino economico.

‘The Silk Road’, consisted of a number of ancient long-distance trade routes between Europe and China. It was a conduit for 
humans, languages, objects and diseases and is a fascinating example of international cross-boundary interaction that has 
mutually enriched the cultures of Eurasia and Africa for at least 2000 years. This led to the exchange of ideas that triggered 
new scientific and technological developments, and modified languages. Using a combination of archaeological, geographical, 
historical and scientific techniques (including chemical, isotopic and other techniques) we focus on the definitions of cultural 
nodes and provenance of materials; international trade; economic growth and decline.
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